
904 Clemente X III. 1758-1769. Capitolo VII.

mente il duca aveva ripetuto queste idee il giorno prima in un 
dispaccio all’ambasciatore francese Ossun in M adrid: come egli 
aveva già detto al re riferendo sull’espulsione dei padri spagnuoli, 
a suo parere il m eglio sarebbe che i monarchi di Francia, Spagna, 
A ustria e Portogallo si accordassero per indurre lai Santa Sed< 
all’abolizione totale della Compagnia. Qualora il Papa tenesse conto 
del desiderio delle grandi potenze cattoliche e si decidesse a questa 
saggia misura, renderebbe alla religione un grande servigio, pro- 
muoverebbe l'avvicinam ento alla Santa Sede, rafforzerebbe la unità 
necessaria al m antenim ento della buona dottrina, la quale a poco 
a poco si rilasserebbe, quando proteggesse ostinatam ente un Or­
dine che viene respinto dai governi cattolici. Facile era di confon­
dere protettori e  protetti e il risentim ento ricadrebbe in egual 
maniera sulla Santa Sede e sui gesuiti, i quali poi potrebbero 
reggersi soltanto in Roma. I principi cattolici, i cui sentimenti 
um anitari li rendono riluttanti a procedere essi stessi o per mezzo 
dei loro tribunali contro sudditi, che certam ente non tutti- erano 
colpevoli, verrebbero così posti nella condizione di poter di nuovo 
accogliere nei loro sta ti gli esiliati, e  gli stessi singoli membri 
dell’Ordine sarebbero felic i di poter tornare nel seno della loro 
fam iglia  e  della loro patria, liberi da ogni vincolo. Da ciò risulta 
la conseguenza che tanto il Papa come i sovrani e anche i gesuiti 
dovrebbero esser d ’accordo con la m isura proposta. L ’idea però 
ha bisogno di un veicolo: avere il re risposto ai suoi suggerimenti 
che un tale passo richiedeva matura riflessione; perciò Ossun 
non volesse trattare di ciò con Grimaldi ufficialmente, ma presen­
tare queste idee come opinione privata sua e dell’ambasciatore 
Fuentes, affinchè Cario III e  i suoi m inistri le prendessero in con­
siderazione. 1

Uno zelante cooperatore ebbe lo Choiseul nella persona del­
l’am basciatore spagnuolo Fuentes, il cui dispaccio del 13 maggio 
diffonde m aggior luce sopra le ancor vaghe conclusioni del mini­
stro. Ieri, così egli continua, Choiseul lo aveva inform ato della pro­
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